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Perché parliamo ancora di 
ambienti confinati ?
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Art. 25 del DPR 303/55
Art. 15 DPR 164/56

Art. 235-236-237-244-246-
354 DPR 547/55



Molfetta (3 maggio 2008, 5 morti)Molfetta (3 maggio 2008, 5 morti)Molfetta (3 maggio 2008, 5 morti)Molfetta (3 maggio 2008, 5 morti)



MineoMineoMineoMineo (11 luglio 2008, 6 (11 luglio 2008, 6 (11 luglio 2008, 6 (11 luglio 2008, 6 
morti),morti),morti),morti),



SarrochSarrochSarrochSarroch (26 maggio (26 maggio (26 maggio (26 maggio 
2009, 3 morti)2009, 3 morti)2009, 3 morti)2009, 3 morti)



Capua (11 settembre Capua (11 settembre Capua (11 settembre Capua (11 settembre 
2010, 3 morti)2010, 3 morti)2010, 3 morti)2010, 3 morti)



Ma ancheMa ancheMa ancheMa anche ........

– MONOPOLI 18 AGO 2006 2 vittime 
– VILLACHIARA 08 SETT 2006 1 vittima 
– COGOLLO DI TREG. 16 MAR 2007 2 vittime 
– NOICATTARO 02 APRI 2007 1 vittima 
– DOZZA IMOLESE 13 AGO 2007 1 vittima 
– VARAZZE 12 OTT 2007 1 vittima 
– PORTO MARGHERA 18 GEN 2008 2 vittime 

e inoltre..e inoltre..e inoltre..e inoltre..







Ambiente Confinato

Si intende uno spazio circoscritto, caratterizzato da 
limitate aperture di accesso e da una ventilazione 
naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento 
incidentale importante, che può portare ad un infortunio 
grave o mortale, in presenza di agenti chimici 
pericolosi (ad. es. gas, vapori, polveri) o in carenza di 
ossigeno

Manuale INAIL 2012 
approvato commissione 
consultiva permanente art. 
6 Dlgs 81/08



Ambiente Confinato

Luogo totalmente o 
parzialmente chiuso, che 
non è stato progettato e 
costruito per essere 
occupato in permanenza da 
persone, né destinato ad 
esserlo, ma che 
all’occasione, può essere 
occupato temporaneamente 
per l’esecuzione di interventi 
lavorativi come l’ispezione, 
la riparazione, 
manutenzione, pulizia …

[OSHA-NIOSH]



Esempi di ambienti confinati

Alcuni esempi di ambienti 
confinati :
• Serbatoi e recipienti
• Fogne e tombini
• Sotterranei (p.e. 
metropolitana)
• Cisterne su autocarri
• Cisterne interrate
• vasche di raccolta (acque 
piovane o altri reflui)
• Vasche di raccolta liquami
• Silos
• Stive di imbarcazioni



Esempi di ambienti confinati

Ambienti che lo potrebbero 
diventare confinati
• camere con aperture in alto;
• vasche;
• depuratori;
• camere di combustione nelle 
fornaci e simili;
• canalizzazioni varie;
• camere non ventilate o 
scarsamente ventilate etc.



I lavori in ambiente confinato
Tipologia dei lavori principali in ambienti confinati:

• pulizia , rimozione di rifiuti o di fanghi (serbatoi, depuratori, fognature, 
vasche);

• ispezione di impianti ed attrezzature (reattori, miscelatori, cavodotti);
• pulizia e riempimento di serbatoi interrati (benzinai)
• installazione di pompe, motori o di altre apparecchiature (impianti chimici,
• vasche, reattori, miscelatori, ecc…);
• manutenzione , sabbiatura, applicazione rivestimenti;
• lettura di strumenti o quadranti;
• riparazione (saldatura o taglio);
• installazione , riparazione o ispezione dei cavi (telefono, elettrico o fibra 

ottica);
• intercettazione , rivestimento o collaudo di sistemi di condotte (acqua o 

reflui);
• costruzione spazi confinati (caldaie industriali, forni, vasche interrate);
• disinfezioni e disinfestazioni



Alcuni esempi di situazioni di rischio :

• Non adeguata rimozione di azoto (N2) o di altro agente a seguito di 
attività di bonifica in serbatoi

• Decomposizione di sostanze organiche con produzione di anidride
carbonica (CO2), metano (CH4), idrogeno solforato (H2S) se 
presenti composti solforati

• Processi di combustione con riduzione del tasso di O2 sotto il 19%
circa

• Reazioni di ossidazione all’interno di serbatoi di acciaio e recipienti 
(formazione di ruggine)

• Reazioni tra rifiuti e ossigeno atmosferico
• Reazioni di sostanze contenute all’interno di stive di navi, autobotti, 

cisterne, e simili, con l’ossigeno
• Dispersione di agenti estinguenti o refrigeranti come l’anidride 

carbonica, azoto o agenti alogenati (halon, freon, arg on) in
ambienti non aerati

• Ambienti o recipienti in aziende vitivinicole CO2, SO2 N2



Legislazione  
Il D. lgs. n. 81 del 9/4/2008 , al di là del concetto più
ampio di valutazione del rischio che impone ai datori 
di lavoro di valutare tutti i rischi per la salute e 
sicurezza  dei lavoratori, disciplina in modo 
specifico gli obblighi legati alle lavorazioni che si 
svolgono in ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati
Il riferimento:
�articoli 66 e 121

�allegato IV , punto 3

16

ambienti sospetti 
di inquinamento

ambienti confinati



Articolo 66 - Lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento 

ÈÈ vietato consentire lvietato consentire l ’’accessoaccesso dei lavoratori in pozzi 
neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in generale in 
ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili , ove 
sia possibile il rilascio di gas deleteri, senza che sia stata 
previamente accertata l’assenza di pericolo per la vita e 
l’integrità fisica dei lavoratori medesimi, ovvero s enza 
previo risanamento dellprevio risanamento dell ’’atmosferaatmosfera mediante 
ventilazione o altri mezzi idonei .

D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO



Articolo 66 - Lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento 

Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità
dell’atmosfera , i lavoratori devono essere legatilegati
con cintura di sicurezza, vigilativigilati per tutta la 
durata del lavoro e, ove occorra, forniti di 
apparecchi di protezioneapparecchi di protezione ..
L’apertura di accesso a detti luoghi deve 
avere dimensioni tali da poter consentire 
l’agevole recupero di un lavoratore privo di 
sensi . 

D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO



Aperture di accesso

Dimensioni dei passi d’uomo e aperture di accesso alle
strutture: Norma UNI EN 124 punto n. 7.3 e le misure
antropometriche indicate dalla Norma UNI EN 547-3:2009

Si ricorda che una persona adulta occupa mediamente lo
spazio di una elisse avente asse maggiore di 60 cm e asse
minore di 45 cm. Tali dimensioni vanno aumentate qualora 
si preveda di utilizzare bombole o DPI che aumentino gli
ingombri .



Art. 66
Pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie … ambient i e 
recipienti, conduttore, caldaie e simili se possibi le rilascio gas 
deleteri

Accertare preventivamente assenza pericolo

Risanare preventivamente l’atmosfera mediante 
ventilazione o altrui mezzi idonei

Se dubbi sulla salubrità dell’atmosfera

Lavoratori legati con cintura di sicurezza

Vigilanza nel corso di tutta la lavorazione

Fornitura apparecchi di protezione

Accesso di dimensioni adeguate per consentire 
agevole recupero lavoratore privo di sensi



TITOLO IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Art. 121 Presenza di gas negli scavi
1. Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in 
genere, devono essere adottate idonee misuredevono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti 
dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti , infiammabili o esplosivi,
specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, 
depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e 
condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose.
2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di  gas tossici,
asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile e non sia possibile 
assicurare una efficiente aerazioneassicurare una efficiente aerazione ed una completa bonificaed una completa bonifica ,, i lavoratori 
devono essere provvisti di idonei dispositivi di pr otezione individuale delle 
vie respiratore, ed essere muniti di idonei disposi tivi di protezione 
individuale collegati ad un idoneo sistema di salva taggio , che deve essere 
tenuto all’esterno dal personale addetto alla sorve glianza . Questo deve 
mantenersi in continuo collegamento con gli operai all’interno ed essere in grado 
di sollevare prontamente all’esterno il lavoratore colpito dai gas.

D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO



TITOLO IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

Art. 121 Presenza di gas negli scavi

3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie , in luogo di 
autorespiratori, solo quando , accertate la natura e la concentrazione dei 
gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano gar anzia di sicurezza e 
semprechsemprech éé sia assicurata una efficace e continua aerazionesia assicurata una efficace e continua aerazione .
4. Quando si sia accertata la presenza di gas infiamma bili o esplosivi , 
deve provvedersi alla bonifica dell’ambiente mediante id onea 
ventilazione ; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da 
temere emanazioni di gas pericolosi, l’uso di apparecchi a fiamma, di corpi 
incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o 
surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.
5. Nei casi previsti dal commi 2, 3 e 4, i lavoratori devono essere abbinati
nell’esecuzione dei lavori.

D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO



Art. 121
Cantieri temporanei e mobili – Scavi e fondazioni
Pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere

se accertata, o da temere, la presenza di gas tossici, asfissianti o 
comunque aria irrespirabile, qualora non sia possibile assicurare 
adeguata aerazione e completa bonifica

DPI vie respiratorie 

DPI individuale collegato ad un idoneo mezzo di salvataggio 
tenuto all’esterno

Personale all’esterno in continuo collegamento con operatori 
all’interno, in grado di sollevare prontamente lavoratore 

Lavoratori “abbinati” nel corso dei lavori  



Art. 121
Cantieri temporanei e mobili – Scavi e fondazioni
Pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere

se presenza gas o vapori infiammabili o esplosivi

Bonificare l’ambiente mediante ventilazione 

Vietare l’uso di apparecchi a fiamma, corpi incandescenti o 
simili

Lavoratori “abbinati” nel corso dei lavori 



D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
ALLEGATO IV 
REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO

3. Vasche, canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, rec ipienti, silos

3.1 Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali vasche, serbatoi 
e simili, …devono essere provvisti di aperture di accesso aventi 
dimensioni tali da poter consentire l’agevole recupero di un 
lavoratore privo di sensi.
3.2.1. Prima di disporre l’entrata di lavoratori in ambienti sospetti di 
inquinamento, chi sovraintende ai lavori deve assicurarsi che 
nell’interno non esistano gas o vapori nocivi o una  temperatura 
dannosa e deve, qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi, 
ventilazione o altre misure idonee.

3.2.2. Colui che sovraintende deve, inoltre provvedere a far chiudere 
e bloccare le valvole e gli altri dispositivi dei c ondotti in 
comunicazione col recipiente , e a fare intercettare i tratti di 
tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed a far 
applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un avviso con 
l’indicazione del divieto di manovrarli.



All. IV 
p. 3

Ambienti confinati – tubazioni, canalizzazioni e recipienti 
quali vasche, silos, serbatoi e simili

Nei quali è necessario entrare per operazioni di manutenzione, 
controllo, pulizia o esercizio

Aperture che consentono agevole recupero di lavoratore 
privo di sensi 

Chi sovrintende deve assicurarsi che non siano presenti gas o 
vapori dannosi o una temperatura dannosa

Chi sovrintende deve fare isolare l’impianto e disporre avviso di 
divieto manovra dei dispositivi di comunicazione con il recipiente 
(procedura di lock-out –isolamento del sistema) 

Segnalazione con opportuna cartellonistica delle aree oggetto 
(procedura di tag-out – segnalazione delle aree)

Se sì, disporre lavaggi, ventilazione o altro 

Assistenza da parte di altro lavoratore all’esterno 
presso l’apertura di accesso 



All. IV 
p. 3

Ambienti confinati – tubazioni, canalizzazioni e recipienti 
quali vasche, silos, serbatoi e simili

Nei quali è necessario entrare per operazioni di manutenzione, 
controllo, pulizia o esercizio

�Non potendo escludere del tutto la presenza di gas o vapori nocivi

�Nel caso di accesso al fondo disagevole

Cintura di sicurezza con corda di adeguata lunghezza 

Eventuale DPI di protezione delle vie respiratorie 



All. IV 
p. 3

Ambienti confinati – tubazioni, canalizzazioni e recipienti 
quali vasche, silos, serbatoi e simili

Nei quali è necessario entrare per operazioni di manutenzione, 
controllo, pulizia o esercizio

�In presenza di gas, vapori o polveri infiammabili o 
esplodenti, oltre a quanto già elencato

Esclusione di fiamme libere, corpi incandescenti, 
attrezzature in materiale ferroso e calzature con chiodi 

In caso di utilizzo di lampade queste devono essere di 
sicurezza (antideflagranti) 



MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE SOCIALI

• Circolare n.42 del 9/12/2010;
• Circolare n. 5 del 11/2/2011
• Circolare n.13 del 19/4/2011

Circolari che forniscono prime indicazioni operative sul 
“Quadro giuridico degli appalti” e prevedono azioni 
condivise e coordinate tra Direzioni regionali e provinciali 
del lavoro e AA.SS.LL



Dal 23 novembre 2011



rappresenta una anticipazione di una regolamentazione 
complessiva del sistema di qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi , secondo quanto previsto dagli articoli 6, 

comma 8 lett. g, e 27 del D.Lgs. n. 81/2008

Art. 6 - La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ha il compito 
di:
8. lett. g:  definire criteri finalizzati alla definizione del sistema di qualificazione delle imprese e 
dei lavoratori autonomi di cui all’articolo 27. Il sistema … è disciplinato con DPR …

Art. 27 - Nell’ambito della Commissione di cui all’art. 6 … individuati settori … e criteri finalizzati 
alla definizione di un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi …

Norme per la qualificazione 
delle imprese  e dei 
lavoratori autonomi 



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

� disciplina in modo particolare la qualificazione 
delle imprese e dei lavoratori autonomi che 
devono operare in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati 

� identifica specificatamente le caratteristiche , 
relative alla salute e sicurezza del lavoro, che le 
imprese che vogliano operare in ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati devono possedere



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Il regolamento si compone di 4 articoli

Art. 1 Finalità ed ambito di applicazione

Art. 2 Qualificazione nel settore degli 
ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati

Art. 3 Procedure di sicurezza nel settore 
degli ambienti sospetti di inquinamenti 
o confinati

Art. 4 Clausola di invarianza finanziaria 



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 1 - Finalità ed ambito di applicazione
comma 2

Il regolamento si applica ai lavori in

Ambienti sospetti di inquinamento
Art. 66 Lavori in ambienti sospetti di inquinamento
Art. 121 Presenza di gas negli scavi

Ambienti confinati
Allegato IV, punto 3 “Vasche, canalizzazioni, tubazioni, 
serbatoi, recipienti, silos”
di cui al D.Lgs. n. 81/2008



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 2
Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati 

Comma 1
Qualsiasi Qualsiasi attivita'attivita' lavorativalavorativa nel settore degli ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati puo'puo' essereessere svolta svolta 
unicamenteunicamente da imprese o lavoratori autonomi 
qualificati in ragione del possesso dei seguenti
requisiti:

a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in 
materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e 
misure di gestione delle emergenze; 



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 2 
Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati 

Comma 1

b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 
dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi; 

Articolo 21 - Disposizioni relative ai componenti dell’impresa familiare di cui 
all’articolo 230-bis del Codice civile e ai lavoratori autonomi
…
2. I soggetti di cui al comma 1, relativamente ai rischi propri delle attività
svolte e con oneri a proprio carico hanno facoltà di:
a) beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni di cui 
all’articolo 41, fermi restando gli obblighi previsti da norme speciali;
b) partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, incentrati sui rischi propri delle attività svolte, secondo le 
previsioni di cui all’articolo 37, fermi restando gli obblighi previsti da norme 
speciali.



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 2 comma1
Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati 

c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al non inferiore al 
30 per cento della forza lavoro, con esperienza 30 per cento della forza lavoro, con esperienza 
almeno triennalealmeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati , assunta con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato….., che i 
relativi contratti siano stati preventivamente certificati …
Tale esperienza deve essere necessariamente in 
possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di 
preposto;



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 2 
Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati 

d) avvenuta effettuazione di attivita' di informazione e 
formazione di tutto il personale , ivi compreso il datore di 
lavoro ove impiegato per attivita' lavorative in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato 
alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attivita', 
oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento. 
I contenuti e le modalita' della formazione di cui al periodo 
che precede sono individuati, compatibilmente con le 
previsioni di cui agli articoli 34 e 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, entro e non oltre 90 giorni dall'entrata in vigore del presente 
decreto, con accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentite 
le parti sociali; 



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 2 
Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati 

e) possesso di dispositivi di protezione individuale , 
strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 
prevenzione dei rischi propri delle attivita' lavorative in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta 
effettuazione di attivita' di addestramento all'uso corretto 
di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature, 
coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 
121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81; 

DPI protezione vie respiratorie, maschere con opportuni filtri, autorespiratori

Imbracatura, cintura di sicurezza con “idoneo” sistema di salvataggio devono essere 
preventivamente formati ed addestrati all’uso dei sistemi di protezione indicati così come 
previsto dall’art.77 D.Lgs. 81/08 comma 4 punto h e 5.



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 2 
Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati

f) avvenuta effettuazione di attivita' di addestramento
di tutto il personale impiegato per le attivita'
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati, ivi compreso il datore di lavoro, 
relativamente alla applicazione di procedure di 
sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli 
articoli 66 e 121 e dell'allegato IV, punto 3, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 2 
Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati

g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in 
materia di Documento unico di regolarita'
contributiva; 

h) integrale applicazione della parte economica e normativa 
della contrattazione collettiva di settore, compreso il 
versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di 
riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con 
riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti 
da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

I requisiti necessari alla qualificazione di cui all’art. 
2 comma 1 

sono  obbligatori

Per le imprese e i lavoratori autonomi che 
svolgono i lavori in appalto

Per le imprese che svolgono i lavori “in 
proprio”

Per questi vale anche ……



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 1 - Finalità ed ambito di applicazione

Comma 3

Unicamente per appalti

Le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 2, e 3, commi 1 e 2, 
operano unicamente in caso di affidamento da parte del datore di 
lavoro di lavori, servizi e forniture all'impresa appaltatrice o a 
lavoratori autonomi all'interno della propria azienda o di una singola 
unita' produttiva della stessa, nonche' nell'ambito dell'intero ciclo 
produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilita'
giuridica, a norma dell'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione 
di lavoro autonomo.



D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177

Art. 1 - Finalità ed ambito di applicazione

Comma 4
Restano altresì applicabili , limitatamente alle fattispecie 
di cui al comma 3,(appalto) fino alla data di entrata in 
vigore della complessiva disciplina del sistema di 
qualificazione delle imprese.., e fermi restando i requisiti 
generali di qualificazione e le procedure di sicurezza di 
cui agli articoli 2 e 3, i criteri di verifica della idoneita'
tecnico-professionale prescritti dall'articolo 26, 
comma 1, lettera a ), del medesimo decreto legislativo.

Unicamente per appalti



Art. 26, c. 1, lett. a) D.Lgs. n. 81/2008

Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa 
appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola 
unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda 
medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge 
l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:
a) verifica , con le modalità previste dal Decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), 
l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in 
relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto 
d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del Decreto di cui al 
periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio , industria e 
artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o  dei lavoratori 
autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecn ico professionale , ai sensi 
dell’articolo 47(N) del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;
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Art. 2 comma 2

In relazione alle attivita' lavorative in ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati non enon e‘‘ ammesso il ricorso a ammesso il ricorso a 
subappalti,subappalti, se non autorizzati espressamente dal 
datore di lavoro committente e certificatie certificati ai sensi del 
Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni e integrazioni. 
Le disposizioni del presente regolamento si applicano 
anche nei riguardi delle imprese o dei lavoratori 
autonomi ai quali le lavorazioni vengano subappaltate. 

Unicamente per appalti
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Art. 3 Procedure di sicurezza nel settore degli ambient i sospetti di 
inquinamento o confinati 

Comma 1.
Tutti i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, 
compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime 
attivita', o i lavoratori autonomi devono essere 
puntualmente e dettagliatamente informatipuntualmente e dettagliatamente informati dal datore di 
lavoro committente su:
- caratteristiche dei luoghi
- tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli 
derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti
di lavoro
-sulle misure di prevenzione e emergenza adottate
(DUVRI O PSC) 

(Almeno un giorno)
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Art. 3 Procedure di sicurezza nel settore degli ambient i sospetti di 
inquinamento o confinati

Comma 2.

Il datore di lavoro committente individua un proprio individua un proprio 
RappresentanteRappresentante (competente e che abbia comunque 
svolto le attivita' di informazione, formazione e 
addestramento di cui all'articolo 2, c.1,lettere c) ed f), che che 
vigilivigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attivita
'svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o 
dai lavoratori autonomi e limiti il rischio da interferenzae limiti il rischio da interferenza
di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal 
datore di lavoro
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Art. 3 Procedure di sicurezza nel settore degli amb ienti 
sospetti di inquinamento o confinati 

Comma 3.

Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati deve essere adottata ed deve essere adottata ed 
efficacemente attuata una procedura di lavoroefficacemente attuata una procedura di lavoro
specificamente diretta a eliminare o, ove 
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri dell e 
attivita' in ambienti confinati , comprensiva della 
eventuale fase di soccorso e di coordinamento con 
il sistema di emergenza del Servizio sanitario 
nazionale e dei Vigili del Fuoco.
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Art. 3 Procedure di sicurezza nel settore degli amb ienti 
sospetti di inquinamento o confinati 

Comma 3.

Tale procedura potra' corrispondere a una buona 
prassi, qualora validata dalla Commissione 
consultiva permanente per la salute e sicurezza sul 
lavoro ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera v), 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
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Mercoledì 18 aprile 2012, all’interno della Commissione 
Consultiva Sicurezza, in riferimento al D.P.R. 177/2011 è

stato approvato il documento relativo alle “BUONE PRASSI 
NEGLI AMBIENTI CONFINATI” un primo importante passo 

in materia.

MANUALE ILLUSTRATO PER LAVORI IN AMBIENTI 
SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI AI SENSI 

DELL’ART. 3 COMMA 3 DEL DPR 177/2011

Pubblicazione realizzata dal 
Sottogruppo Ambienti Confinati del Comitato 1 della Commissione Consultiva 
Permanente per la Salute e Sicurezza sul Lavoro 
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Art. 3 Procedure di sicurezza nel settore degli amb ienti 
sospetti di inquinamento o confinati 

Comma 4

Il mancato rispettoIl mancato rispetto delle previsioni di cui al 
presente regolamento determina il venir meno il venir meno 
della qualificazione necessaria per operaredella qualificazione necessaria per operare, 
direttamente o indirettamente, nel settore 
degli ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati.



1) Formazione/addestramento … - per una piena applicazione 
anche ai fini dell’attività di vigilanza, saranno necessarie ulteriore 
precisazioni “come l’emanazione di un accordo Stato – Regioni sulla 
specifica attività di formazione.”?

2) Sanzioni il comma 4 prevede la “sanzione interdittiva “ chi la applica ?
Eventuali altre mancanze previste dal 177 ma non dall’ 81/08 tipo la 
formazione del rappresentante del committente con esperienza triennale   
?
Le altre violazioni con articoli 81/08 tipo l’incauto affidamento a ditta 
senza requisiti il 26  ? 

Questioni aperte

Altre regioni  hanno istituito dei gruppi regionali per 
affrontare questi problemi o proporre istruzioni operative….




